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Lo studio è stato realizzato su un campione rappresentatvo di 2663 partecipant

1. indagine conoscitva su tuto il campione selezionato tramite sondaggio;

2. approfondimento dei risultat tramite focus group;

3. incontri periodici con gli student per aggiornament sulle atvità in corso
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1. Assicurare un adeguato livello della sicurezza alimentare è una priorità che sta assumendo sempre più 
rilevanza e interesse  WHO, 2015).

2. ea conoscenza della sicurezza alimentare tra i consumatori ha diverse dimensioni  Jevsnik et al. 2008).

3. ee cause di questa situazione sono riconducibili alla mancanza di programmi educatvi  Sanlier 2009; Al 
Shabib et al. 2017; Medeiros et al. 2001; Ovca et al. 2016). 

4. Sebbene la mancanza di conoscenze sia un serio problema…..non esistono programmi educatvi per 
accrescere le conoscenze dei consumatori  Byrd-Bredbenner et al., 2007; Sanlier, 2009; Sharif e Al-Malki, 
2010).

5. e’educazione viene indicata come efcace veicolo della conoscenza anche in tema della sicurezza alimentare e 
dei rischi ad essa collegat (Medeiros et al., 2001, Milton e Mullan, 2010; Faccio et al. 2013; eange et al., 2016; 
Ovca et al., 2016; Ovca et al., 2014; Gonzales et al., 2016;Teh et al., 2016; Shabib et al. 2017; Ovca et al., 
2018...)

6. Gli student sono poco interessat alle tematche di sicurezza alimentare ma l’adozione di determinat metodi 
 argoment specifci, strument didatci, dimostrazioni pratche, infografche, ecc) può favorire l’accrescimento 
della loro motvazione e dell’atenzione verso le tematche  Burke et al., 2016).

Punt di forza - Punt di miglioramento/critcità   Contestualizzazione - Novità



Obietvi 

OBIETTIVO GENERALE
Maggiore informazione tra gli adolescent  14 18 anni) rispeto al 
rischio alimentare 

CERCARE INSIEME

LA STRATEGIA VINCENTE 

OBIETTIVO SPECIcICO

aealizzazione di percorsi e strument efcaci di comunicazione del 
rischio alimentare adat alla fascia adolescenziale oggeto di 
indagine 



INDAGINE 
QUANTITATIVA

Somministrazione 
questonario

Indagine 
campionaria

1. indicatori demografci (domanda 1) - 2. comportament legat all’alimentazione 
(domande 2-5) 3. conoscenze specifcce (domande 6-10) - 4. aspetatve (domande 11-13).

13 QUESITI 4 SEZIONI



I risultat sono in parte allineat con quanto emerso da studi simili sullo stesso
target di riferimento.

1. Numero maschi > numero femmine

2. abitudini correte solo in parte: si per farinacei, fruta e 
verdura, late e derivat, carne fresca e uova, no per salumi, 
dolci, prodot itci e legumi; interessante il dato relatvo al 
consumo di integratori alimentari e di street food; dubbio il 
consumo di cibi etnici e di aliment biologici;

3. consapevolezza dell’importanza di una alimentazione 
equilibrata e adozione di adeguate pratche di conservazione 
e manipolazione degli aliment; limitata la conoscenza di 
argoment specifci; in riferimento al consumo fuori casa, 
l’igiene dei luoghi e degli operatori non è un aspeto 
discriminante nella scelta.

4. Quali aspetatve????

Risultat  



Risultat 

1 STRUMENTO DI COMUNICAZIONE

I valori riportat corrispondono alle preferenze espresse dagli student dei 3 isttut 
scolastci



CLASSI I e II

CLASSI III e IV

CLASSI V



PROGETTO SCOLASTICO
QUALE 

INNOVAZIONE

Obbligatorietà
- In orario scolastco

Professionalità
- Espert esterni

Durata
- Dalle 20 alle 40 ore

Metodo
- Metodi tradizionali 
e alternatvi (cocus 
Group e flmat)

Motvazione
- Credit formatvi e 

atestato

Utenza
- Student dal I° al IV° 

anno



Prof.ssa Patrizia Moscatelli
Liceo Scientfco «Vito Volterra»  
Ciampino

…………… «I ragazzi sono stat coinvolt nella ricerca in 
una forma collaboratva, che li ha vist partecipi in 
prima persona e li ha introdot in un meccanismo che 
ha stmolato in loro creatvità, collaborazione e spirito 
di organizzazione………..………………… nella fnalità non 
solo della ricerca corrente, ma anche di quella che ne 
potrebbe derivare, in un’otca dinamica di contnua 
evoluzione. 

Nella speranza che quest’atvità possa essere l’inizio di 
una serie di altre collaborazioni, si coglie l’occasione 
per ringraziare lo staf e la dirigenza dell’Isttuto 
Zooproflatco per tuto il lavoro fnora svolto con la 
nostra scuola»

Impato e trasferibilità operatva (1) 



Impato e trasferibilità operatva (2) 

Prof. Massimo Rosella 
Liceo Scientfco «Isacco Newton»  
Roma

………. «Il lavoro efetuato …….ha sensibilizzato le 
coscienze ad una maggiore e atva informazione 
nelle fasce d’età più facilmente vulnerabili …………..

Il prodoto fnale è il risultato del lavoro di tut i 
partecipant e rappresenta un progeto realizzabile 
in ambito scolastco, ideato e struturato dagli 
student per gli student, con il controllo e la 
supervisione degli espert del setore».



Impato e trasferibilità operatva (3) 

……. «è emersa la necessità di una concreta 
comunicazione basata sulla partecipazione fatva 
degli adolescent con lezioni mirate e tavoli di 
discussione che coinvolgano fortemente i ragazzi 
sull’argomento ovvero sui rischi alimentari. Si auspica 
che tali conclusioni portno ad efetvi approcci 
sull’argomento all’interno delle isttuzioni scolastche, 
approcci che però siano organizzat dalle autorità 
preposte…………………………………………………..

eo sviluppo del progeto ha permesso agli alunni di 
entrare a contato con una realtà lavoratva concreta 
………….».

Prof. Massimo Izzo e 
prof.ssa Anna Cocchini 
Isttuto Istruzione Superiore «Largo 
Brodolini» - Pomezia



Conclusioni 

1. ea possibilità di lavorare in collaborazione con un numero considerevole di student ci ha 
permesso di avere un osservatorio privilegiato delle abitudini alimentari degli adolescent e 
dei loro desiderata in tema di comunicazione sulle tematche inerent la sicurezza alimentare.

2. Inoltre, abbiamo potuto avere la loro direta collaborazione nella elaborazione di prodot di 
comunicazione a loro gradit e nella eventuale progetazione di programmi per la 
comunicazione a loro dedicata.

3. e’auspicio degli alunni e nostro che vengano stabilit dei tavoli interdisciplinari tra ministero 
dell'istruzione e ministero della salute per la realizzazione di percorsi scolastci che abbiano lo 
scopo  di formare una classe futura citadini consapevole dei numerosi rischi per la propria 
salute ed in grado di promuovere stli di vita e scelte in grado di prevenire tali rischi.

4. La ricerca in oggeto necessiterebbe di essere ulteriormente sviluppata ed ampliata allo 
scopo di testare e validare il progeto scolastco quale strumento di comunicazione 
indirizzato al consumatore ai fni della scelta e dell’uso “responsabile” degli aliment. Tale 
sperimentazione contribuirebbe a consolidare l’impegno della scuola nella formazione di 
adolescent consapevoli, che hanno già nella famiglia il principale punto di riferimento.



Grazie per l’attenzione

«Non possiamo pretendere che le cose cambino se 
continuiamo a fare le stesse cose»

Einstein
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